
AVVISI PARROCCHIALI

Abbiamo vissuto tutti intensamente le celebrazioni della Settimana 
Santa . Ringraziamo il Signore per averci dato questa opportunità 
per ascoltarlo un po’ di più, con maggior calma.
Speriamo che queste occasioni ci abbiano aiutato a rientrare un po’ 
in noi stessi per riflettere e pregare, senza la frenesia di tutti i giorni.

Grazie a tutti.

Martedì 10 ore 20.30 in Oratorio riunione del nostro Consiglio 
Parrocchiale Pastorale  per riflettere insieme sulla lettera del Vescovo
“Per una Chiesa in cammino”, per intravedere anche il possibile 
cammino delle nostre Comunità nel prossimo futuro.

ANGOLO DELLA CARITA’

In questo periodo i prodotti maggiormente richiesti sono:                 
Latte (UHT) olio di oliva e di semi, zucchero, pesce in scatola, caffè, 
orzo, farina.

Grazie per la collaborazione

Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto 
settimanale
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 II DOMENICA DI PASQUA    
8 – 15 aprile 2018

Dal Vangelo secondo Giovanni (1Gv 5,1-6) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio 
di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=1Gv%205,1-6&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


      

Quelle ferite di Gesù sono l'alfabeto dell'amore
I discepoli erano chiusi in casa per paura dei Giudei. La paura è la paralisi della 
vita. Ciò che apre il futuro e fa ripartire la vita sono invece gli incontri. Gesù lo sa 
bene.
I suoi sono scappati tutti, l'hanno abbandonato: che cosa di meno affidabile di quel 
gruppetto allo sbando? E tuttavia Gesù viene.
È una comunità dove non si può stare bene, porte e finestre sbarrate, dove manca 
l'aria e si respira dolore. Una comunità chiusa, ripiegata su se stessa, che non si 
apre, che si sta ammalando. E tuttavia Gesù viene.
E non al di sopra, non a distanza, ma "viene e sta in mezzo a loro". Non nell'io, non 
nel tu soltanto, lo Spirito abita nel cuore delle relazioni, è come il terzo tra i due, 
collante delle vite.
Viene e sta in mezzo. Lui, il maestro dei maestri, ci insegna a gestire l'imperfezione 
delle vite. Il suo metodo non consiste nel riproporre l'ideale perfetto, nel 
sottolineare la nostra distanza dal progetto, ma nell'avviare processi: a chi sente i 
morsi della paura, porta in dono la pace; a chi non crede, offre un'altra occasione: 
guarda tocca metti il dito; a chi non ha accolto il soffio del vento dello Spirito, lui 
spalanca orizzonti.
Il suo metodo umanissimo, che conforta la vita, sta nell'iniziare percorsi, 
nell'indicare il primo passo, perché un primo passo è possibile sempre, per tutti, da 
qualsiasi situazione.
Il gruppo degli apostoli aveva tentato di coinvolgere Tommaso: abbiamo visto il 
Signore. Ma lui, che era il più libero di tutti, lui che aveva il coraggio di entrare e 
uscire da quella casa, non ci sta: io non mi accontento di parole.                                
Se lui è vivo, come fate ad essere ancora qui rinchiusi, invece di uscire nel sole del 
mondo? Se lui è vivo, la nostra vita cambia!
Ed ecco Gesù che entra, sta in mezzo, e dice: Pace a voi. Non un augurio, non una 
promessa, è molto di più, una affermazione: la pace è con voi, è qui, è iniziata; non 
è merito, è dono.
Poi si rivolge a Tommaso: Metti qui il tuo dito. Gesù aveva educato Tommaso alla 
libertà interiore, a dissentire, l'aveva fatto coraggioso e grande in umanità. Per farlo 
ancora più grande, gli fa un piccolo rimprovero, ma dolcemente, come si fa con gli 
amici: non essere incredulo... Rispetta i suoi tempi, e invece di imporsi, si propone: 
Metti, guarda, tocca.
La risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle 
ferite. Perché la morte di croce non è un semplice incidente da superare: quelle 
ferite sono la gloria di Dio, il punto più alto dell'amore, la grande bellezza della 
storia. Su quel corpo l'amore ha scritto il suo racconto con l'alfabeto delle ferite, le 
uniche che non ingannano. Indelebili ormai come l'amore stesso.

Commento di P. E. Ronchi

DOMENICA 8 APRILE bianco 
ËII DOMENICA DI PASQUA

Liturgia delle ore propria

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perchè è buono: il suo amore è per sempre

+ 11.30 Giusto Danilo

LUNEDI’ 9 APRILE bianco 

Ë ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Solennità - Liturgia delle ore propria

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà

MARTEDI’ 10 APRILE bianco
Liturgia delle ore seconda settimana

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15
Il Signore regna, si riveste di maestà

MERCOLEDI’ 11 APRILE rosso
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Stanislao - memoria
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21
Il povero grida e il Signore lo ascolta

GIOVEDI’ 12 APRILE bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36
Ascolta, Signore, il grido del povero

VENERDI’ 13 APRILE bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana

S. Martino – memoria facoltativa

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa

SABATO 14 APRILE bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Su di noi sia il tuo amore, Signore

 

DOMENICA 15 APRILE bianco 
ËIII DOMENICA DI PASQUA

Liturgia delle ore terza settimana

At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 Risplenda su di noi, 
Signore, la luce del tuo volto

+ 11.30 Giusto Antonio

Volpato Emilia


